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Agrotecnici: testo riforma professioni 
modificato, novità articolo per articolo

 

Roberto Orlandi, presidente Collegio nazionale agro-
tecnici (foto Labitalia)  

ultimo aggiornamento: 04 agosto, ore 09:12

Orlandi sottolinea «l’insistenza nel mantenere un 
potere centralistico e illimitato sui Regolamenti 
della formazione continua».   
 

  

Roma, 3 ago. (Ign/Labitalia) - Un testo «ampiamente 
PRGLȴFDWR}�H�FKH�DFFRJOLH�PROWH��DQFKH�VH�QRQ�WXWWH��
delle osservazioni formulate dal Consiglio di Stato, 
diverse richieste delle commissioni Giustizia di Ca-
mera e Senato, alcune delle richieste degli ordini 
professionali. E’ la nuova versione del dpr di riforma 
delle professioni, secondo le anticipazioni fornite dal 
presidente del Collegio nazionale degli agrotecnici 
e degli agrotecnici laureati e vicepresidente del Cup 
(Comitato unitario professioni), Roberto Orlandi. Si 

tratta, quindi, di un «ravvedimento» da parte del 
governo, per Orlandi, il quale commenta favorevol-
PHQWH�OH�PRGLȴFKH�LQWURGRWWH��mFKH�LQGXEELDPHQWH�
-sottolinea- migliorano il dpr», mentre mantiene «un 
giudizio critico sul tirocinio e sul mancato collega-
mento delle attuali disposizioni con il precedente 
dpr n. 328/2001»: «E’ paradossale - avverte - che il 
governo non conosca gli atti normativi assunti dai 
governi precedenti. E continui a disconoscerli no-
nostante gli siano stati espressamente indicati dal 
parere del Parlamento». Orlandi sottolinea anche 
«l’insistenza nel mantenere un potere centralistico 
e illimitato sui Regolamenti della formazione conti-
nua: «Ciò che pretende il governo non è previsto 
dalla legge autorizzante. Dunque, è illegittimo». Sul 
fatto che «la riforma del disciplinare riguardi l’11% 
dei professionisti lasciando completamente esenti 
l’altro 89%», aggiunge: «Siamo in presenza di una 
riforma gattopardesca che avrebbe fatto invidia al 
Principe di Salina». «Se il governo non procederà 
D�PRGLȴFDUH�TXHVWL�WUH�SXQWL��FRQIRUPDQGROL�DOOD�
legge, il Collegio nazionale degli agrotecnici e degli 
agrotecnici laureati impugnerà il dpr il giorno stesso 
in cui sarà emanato», avverte Orlandi, segnalando, 
LQȴQH��FKH�mLO�JRYHUQR��LQ�TXHVWR�FDVR�RSSRUWXQD-
mente, ha completamente sotterrato le pretese dei 
soggetti che volevano utilizzare il dpr per costituire 
l’’Albo unico degli ingegneri triennali’: l’argomento 
è ‘fuori delega’ e dunque non se ne farà nulla». Gli 
agrotecnici analizzano, quindi, articolo per articolo, 
OH�PRGLȴFKH�DO�WHVWR�FKH�DQWLFLSDQR��m0RGLȴFD�WRWDOH�
DOOȇDUW�����FKH�GHȴQLVFH�FRVD�VLD�XQD� ȆSURIHVVLRQH�
UHJRODPHQWDWDȇ��TXDOLȴFD]LRQH�RUD�ULVHUYDWD�DL�VROL�
iscritti agli Albi professionali, accogliendo quindi le 
richieste del mondo ordinistico. All’art. 2 è rafforzato 
il richiamo all’esame di Stato abilitante, previsto 
dal’art. 33 della Costituzione e la cosa certamente 
accontenta il mondo ordinistico». «All’art. 3 -prose-

04 agosto 09:12

KW
WS
���
Z
Z
Z
�D
GQ

NU
RQ

RV
�F
RP

�,*
1
�6
SH
FL
DO
L�2

UG
LQ
LB
3U
RI
HV
VL
RQ

DO
L�$

JU
RW
HF
QL
FL
�WH

VW
R�
UL
IR
UP

D�
SU
RI
HV
VL
RQ

L�P
RG

Lȴ
FD
WR
�Q
RY
LWD

�D
UW
LF
RO
R�
SH
U�
DU
WLF
R-

Page 1

http://joliprint.com/mag
http://joliprint.com
http://www.adnkronos.com/
http://www.facebook.com/sharer.php?u=http://www.adnkronos.com/IGN/Speciali/Ordini_Professionali/?id=3.1.3569303946&title=%20%20%20%20%20%20Agrotecnici:%20testo%20riforma%20professioni%20modificato,%20novit%C3%A0%20articolo%20per%20articolo


Love this PDF? Add it to your Reading List! �   joliprint.com/mag

adnkronos.com

Agrotecnici: testo riforma professioni modificato, novità articolo per articolo

gue- il nuovo ‘Albo unico nazionale’, illegittimo nella 
sua prima versione (come più volte aveva fatto os-
servare il Collegio nazionale degli agrotecnici e degli 
agrotecnici laureati), cambia completamente veste, 
SHUGHQGR�TXDOXQTXH�IXQ]LRQH�FHUWLȴFDWLYD�H�ULPD-
nendo con semplici funzioni informative. All’art. 4 
è opportunamente previsto che la pubblicità deve 
essere di tipo ‘informativo’. All’art. 5 viene ripris-
tinata una versione normativa più fedele a quella 
della legge autorizzante (cioè del decreto legge n. 
138/2011. Anche questo era stato un punto su cui si 
erano soffermate le critiche degli agrotecnici) e il ter-
mine per l’obbligo assicurativo dei professionisti è 
spostato di un anno in avanti. Ci sarà dunque tempo 
sino al 13 agosto 2013». «L’art. 6, sul tirocinio, era 
il più ‘critico’ in assoluto; nella prima versione del 
dpr, infatti, si producevano risultati opposti -avverte 
2UODQGL��D�TXHOOL�YROXWL�GDO�OHJLVODWRUH��0ROWL�GHJOL�
errori iniziali sono stati corretti, ma non tutti. Le 
parti migliorate riguardano la rinuncia del governo 
ad imporre un tirocinio obbligatorio di 18 mesi per 
tutti gli Albi (gli agrotecnici salvano così i tirocini 
di sei mesi per i propri laureati); il ministero della 
Giustizia rinuncia all’idea di gestire centralmente 
tutte le convenzioni fra Ordini e Università; i pub-
blici dipendenti vengono riammessi ai tirocini e i 
famigerati ‘corsi preparatori’ al tirocinio perdono 
la loro (assurda) obbligatorietà per diventare facol-
tativi e alternativi al tirocinio tradizionale (nella 
SUDWLFD�FL´�VLJQLȴFD�FKH�QHVVXQR�IDU¢�TXHVWL�FRUVL��
perché troppo costosi e peraltro inutili)». «All’art. 
6 -contina- rimangono invece irrisolte le seguenti 
criticità: permane il mancato coordinamento e il 
FRQȵLWWR�FRQ� OH�SL»�IDYRUHYROL�GLVSRVL]LRQL��SHU� L�
praticanti, contenute nel dpr 5 giugno 2001 n. 328, 
di raccordo dei nuovi percorsi di studio universi-
tari con gli Albi professionali; permane irrisolto il 
FRQȵLWWR�IUD�OH�SL»�IDYRUHYROL�QRUPH��SHU�L�WLURFLQDQWL��
contenute nei diversi ordinamenti professionali ris-
petto a quelle previste al comma 3 dell’art. 6 dello 
schema di dpr; permangono ovunque disposizioni 
sul tirocinio più penalizzanti rispetto a quelle pre-
YLVWH�GDO�GSU�Q������������SHUPDQJRQR�L�FRQȵLWWL�

sulla potestà ad emanare i Regolamenti sul tirocinio 
secondo le previsioni di molte leggi professionali (fra 
le quali la legge 6 giugno 1986 n. 251 istituente l’Albo 
professionale degli agrotecnici e degli agrotecnici 
laureati) e quelle contenute nello schema di dpr». 
«Nell’art. 7 sulla formazione continua - dice Orlandi 
- il governo insiste pervicacemente a mantenere, e 
francamente non si comprende come ciò sia possi-
bile, una formulazione diversa da quella prevista 
GDOOD�OHJJH�DXWRUL]]DQWH��OD�TXDOH�XOWLPD�DɟGD�HVFOX-
sivamente ai Consigli nazionali il potere di emanare 
Regolamenti sulla formazione continua; lo schema 
di dpr subordina invece l’autonomia dei Consigli 
nazionali al ‘parere vincolante’ del ministero vi-
gilante benché la legge autorizzante escluda una 
tale possibilità. Questo aspetto era già stato oggetto 
delle veementi critiche degli Ordini professionali 
(agrotecnici in testa) e dello stesso Consiglio di Stato; 
facile intuire che, se il governo non rinuncerà alla 
pretesa, il dpr sarà impugnato in sede giudiziaria». 
m,QȴQH��SHU�FL´�FKH�DWWLHQH�DOOȇDUW�����'LVSRVL]LRQL�
sul procedimento disciplinare) la soluzione prospet-
tata - rimarca - non sembra la migliore fra quelle 
possibili (si prevedono Consigli di disciplina ridon-
GDQWL��GLɟFLOL�GD�JHVWLUH�H�FRQ�XQD�PROWLSOLFD]LRQH�GL�
costi poco sostenibile). La riforma del disciplinare 
riguarda poi solo 6 categorie su 27 (agrotecnici, as-
sistenti sociali, biologi, commercialisti, consulenti 
del lavoro e tecnologi alimentari) cioè una piccola 
minoranza del mondo ordinistico. In termini di is-
critti le categorie interessate ne contano 247.000 
su 2.200.000 complessivamente iscritti negli Albi. 
Cioè poco più dell’11%». «Si è dunque in presenza 
-conclude Orlandi sul punto- di una riforma-burla, 
che riguarda una piccola minoranza degli iscritti agli 
Ordini (i quali, peraltro, vivranno inevitabilmente 
la riforma solo a loro imposta come una inutile pre-
potenza), che lascia sostanzialmente immutate le 
cose. Eppure, le soluzioni esistono ed erano state 
indicate, in primis dal Consiglio di Stato. Anche su 
questo punto è facile prevedere roventi polemiche». 
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L’Italia ratifica la Convenzione Onu sui 
corsi d’acqua

Il Governo Italiano�KD�UDWLȴFDWR�OD�Convenzione 
Onu sui corsi d’acqua internazionali. Lo an-
nuncia con soddisfazione l’Ong Green Cross 

Italia, che ha fatto notevole pressione perché la 
Convezione fosse recepita.

Sul fronte della tutela delle nostre risorse idriche, 
pertanto, viene compiuto “un grande passo avanti”: 
la Convenzione, infatti, è l’unico riferimento giu-
ridico globale che disciplina la gestione, l’uso e 
la protezione dei 276 corsi d’acqua transfronta-
lieri presenti nel mondo. In questo modo verrà 
garantita una gestione equa delle risorse idriche 
FKH�VXSHUDQR�L�FRQȴQL�QD]LRQDOL��ȊXQR�VWUXPHQWR�
necessario - secondo Elio Pacilio, Presidente di Green 
&URVV�,WDOLD���SHU�DUULYDUH�D�XQD�ULVROX]LRQH�SDFLȴFD�
GHL�FRQȵLWWL�OHJDWL�DOOȇDFTXDȋ�

I corsi d’acqua internazionali coperti da accordi 
GL�WXWHOD�XɟFLDOL�VXOOD�JHVWLRQH�VDUHEEHUR�VROR il 
40% del totale globale. Gli stessi accordi esistenti, 
come spiega Pacilio, “si rivelano molto spesso in-
soddisfacenti”. Grazie alla convenzione, invece, si 
potranno stipulare patti che permetteranno di diri-
mere eventuali casi di contrasto per i diversi usi 
di un corso d’acqua internazionale, nell’ottica 
della tutela dei bisogni idrici a uso civile.

L’adesione dell’Italia – 28esimo stato a partecipare 
DOOD�ȴUPD�GHO�GRFXPHQWR���UDSSUHVHQWD�XQ�JURVVR�
slancio all’entrata in vigore del documento, consi-
derando anche che siamo tra i Paesi che si sono 
GLPRVWUDWL�ȴQ�GD�VXELWR�WUD�L�SL»�DWWLYL�SHU�OD�SUR-
mozione della Convezione. Secondo Marie-Laure 
Vercambre, direttore del Programma per l’acqua di 
*UHHQ�&URVV�,QWHUQDWLRQDO��FL�VRQR�EXRQH�SUREDELOLW¢�
per la Convenzione di “raggiungere rapidamente 
le adesioni necessarie all’entrata in vigore nel 

2013, Anno internazionale della cooperazione 
nel settore idrico”.

 

V.R.
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Laurini: Notai pronti ad aiutare gli under 35

“Siamo accanto ai giovani per aiutarli nella crea-
zione di nuove attività”. Giancarlo Laurini, presi-
dente del Consiglio nazionale del Notariato ricorda 
come “la nostra categoria si è messa subito a disposi-
zione del Governo visto il momento complicato che 
vive tutto il Paese”. Il notaio, però, non nasconde le 
GLɟFROW¢��Ȋ1RQ�FUHGR�SRVVD�EDVWDUH�VROR�XQ�FDP-
ELDPHQWR�IRUPDOH�SHU�IDYRULUH�L�JLRYDQL��SHQVR��DG�
HVHPSLR��DOOH�GLɟFROW¢�GD�VXSHUDUH�SHU�DFFHGHUH�DO�
credito e reperire nuove risorse”.

CRPH�YDOXWD�OD�QXRYD�6UO�VHPSOLȴFDWD"  
Una buona occasione per i giovani che po-
tranno mettere su un’impresa con pochi costi.

1RQ�VDU¢�XQD�SHUGLWD�SHU�L�QRWDL"  
3HU�FDULW¢��LO�PRPHQWR�ª�FRPSOLFDWR�H�OD�QRVWUD�FDWH-
goria si è subito messa a disposizione del Governo 
in questo progetto.

Ha già ricevuto richieste per la creazione della 
6UO�6HPSOLȴFDWD"  
Non ancora. Sono curioso di capire se lo strumento 
avrà successo o meno. Anche se non credo possa 
bastare solo un cambiamento formale per favorire 
i giovani.

&RPH�PDL"  
Le nuove Srl avranno un capitale sociale piuttosto 
EDVVR��FUHGR��SHUFL´��DXPHQWHUDQQR�OH�GLɟFROW¢�SHU�
accedere al credito e reperire risorse per le attività 
sociali. 

Il Governo, secondo alcune indiscrezioni, sta stu-
diando una “Srl innovativa” da potersi costituire 
FRQ�XQ�VHPSOLFH�FOLF�VX�LQWHUQHW��FKH�QH�SHQVD"  
Che un’iniziativa del genere è lontana dalla real-
tà. Mi chiedo, ad esempio, chi controllerebbe le 

QXRYH�VRFLHW¢"�&KL�YHULȴFKHUHEEH�OD�OHJDOLW¢�GHOOH�
stesse? Non dimentichiamo che lo statuto pubblico 
delle società è previsto da una normativa europea. 
6HPSOLȴFDUH�ª�EHQH��PD�VH�VL�ID�LQ�PDQLHUD�VHOYDJJLD�
i primi ad essere danneggiati sono i cittadini.
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«Leggi antiquate e novità confuse»

Storia dell’articolo

Chiudi 

Questo articolo è stato pubblicato il 28 agosto 2012 
alle ore 06:42.  

Su una cosa sono tutti d’accordo, ingegneri, architetti 
e geologi: con i condoni non si può andare avanti. 
Ma, quando si tratta di individuare le maggiori stor-
ture che l’arretrato sulle sanatorie edilizie evidenzia 
e i rimedi, ognuno ha la sua opinione.  
Per il presidente dell’Ordine degli ingegneri, Ar-
mando Zambrano, il problema principale è dato 
da rigidità e obsolescenza delle norme: «Noi anche 
sull’ultimo condono siamo stati molto critici, ma la 
legge urbanistica ha sessant’anni e alcune norme 
recenti sono tanto complicate da essere anche peg-
giori delle precedenti. Un esempio: l’introduzione 
GHOOD�6FLD��VHJQDOD]LRQH�FHUWLȴFDWD�GL�LQL]LR�DWWLYLW¢��
QGU��� SUHVHQWDWD� FRPH�XQD� VHPSOLȴFD]LRQH�� QRQ�
FRQVHQWH�SL»�GL�GHSRVLWDUH�XQ�VROR�GRFXPHQWR�ȴQDOH�
che riunisca tutte le varianti. Così, paradossalmente, 
JOL�XɟFL�WHFQLFL�FRPXQDOL�YHQJRQR�VRPPHUVL�GDOOH�
carte».  
Zambrano rivendica la professionalità degli inge-
gneri, i cui progetti in zone con vincolo paesaggis-
tico «possono essere migliorativi rispetto al degrado 
esistente, solo che ai Comuni mancano linee guida 
nazionali: così c’è chi autorizza interventi e chi 
blocca tutto. Se oggi si facesse un altro condono, 
sarebbe come i precedenti: le norme restano com-
plicate, perché mancano i piani paesaggistici e ci 
VRQR�PROWH�ULJLGLW¢� LQJLXVWLȴFDWH���� LQDFFHWWDELOH�
che si bocci anche una coibentazione, che fa ris-
SDUPLDUH�HQHUJLD��SHUFK«�PRGLȴFD�DQFKH�GL�SRFR�
la volumetria».  
Il presidente dell’Ordine degli architetti, Leopoldo 

Freyrie, punta il dito innanzitutto contro il concetto 
stesso di condono: «Ogni volta che mi trovo a spie-
gare a colleghi stranieri che cos’è una sanatoria, li 
vedo esterrefatti». Poi fa notare che da quando sono 
partiti i condoni sono cambiate molte norme che 
SRVVRQR�LQFLGHUH�VXOOD�GHȴQL]LRQH�GHOOH�SUDWLFKH�H�
questo crea incertezza.  
Una risposta ce l’avrebbe Gianvito Graziano, presi-
dente dell’Ordine dei geologi: «I Pai (Piani di assetto 
idrogeologico, ndr) sono sovraordinati rispetto ai 
Piani regolatori, anche se ammetto che alcuni profes-
VLRQLVWL�OL�DJJLUDQR�FRQ�HVSHGLHQWL�WLSR�LO�FHUWLȴFDWR�
d’idoneità sismica emesso dopo aver assunto uno 
studio idrogeologico non aggiornato. Resta il fatto 
che abusivismo e mancanza di programmazione 
VRQR�DOOD�EDVH�GL�PROWH�FDWDVWURȴ�QDWXUDOL��SHU�TXHVWR�
occorre azzerare tutto. Se va fatta un’ultima sanato-
ria, la si faccia e la si gestisca con gli strumenti che 
la tecnologia offre e la volontà di fare chiarezza. Nei 
condoni precedenti, anche i Comuni che hanno ter-
ziarizzato le istruttorie hanno forti arretrati. Segno 
che, appunto, ci vuole innanziautto la volontà».  
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tutto su Norme e Tributi? 

Da non perdere

IL 40

di Christian Rocca

07/09/2012 12:48
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Cnf, su riforma forense da governo attacco 
a democrazia parlamentare

Il presidente Alpa: «Necessario impugnare i regola-
menti governativi in tema di professioni» 

Guido Alpa, presidente Cnf  

ultimo aggiornamento: 06 settembre, ore 13:27

In questi termini l’Avvocatura, riunita presso il 
Consiglio nazionale, ha accolto la notizia della 
lettera/parere con il quale il governo ha sciolto la 
riserva sulla richiesta parlamentare di approvare 
l’esame della riforma in commissione legislativa 
alla Camera

  
 

  

Roma 6 set. (Labitalia) - «Inaccettabile il metodo 
con il quale il governo ha posto delle condizioni al 
Parlamento per il passaggio della riforma forense in 
deliberante in commissione Giustizia della Camera. 
6L�SURȴOD�XQD�SUHYDULFD]LRQH�FKH�SXQWD�D�HVDXWRUDUH�

il Parlamento, che l’avvocatura denuncia con forza». 
E’ quanto afferma il Consiglio nazionale forense, 
precisando che «in questi termini l’Avvocatura, riu-
nita presso il Cnf (presenti la Cassa forense, la quasi 
totalità dei 165 Ordini forensi e le Unioni, l’Oua e le 
sei associazioni riconosciute dal Congresso), per fare 
il punto dopo la pubblicazione in Gazzetta dei primi 
regolamenti del governo in tema di professioni (il 
dpr n. 137 del 7 agosto 2012 e il decreto ministeriale 
parametri del 20 luglio 2012), ha accolto la notizia 
della lettera/parere con il quale il governo con in-
JLXVWLȴFDWR�ULWDUGR�KD�VFLROWR�OD�ULVHUYD�VXOOD�ULFKLHVWD�
parlamentare di approvare l’esame della riforma in 
commissione legislativa alla Camera». «Prendiamo 
atto di questa decisione, tuttavia le condizioni poste 
dal governo - commenta il presidente del Cnf, Guido 
Alpa - appaiono non solo irrispettose dell’autonomia 
del Parlamento, ma mettono anche a rischio alcune 
scelte normative irrinunciabili della riforma forense 
a tutela dei principi di autonomia e indipendenza 
di una professione che ha rilievo costituzionale. 
6LDPR�FRVWUHWWL�D�ULOHYDUH�OȇLQWROOHUDELOH�GHȴFLW�GL�
democrazia, visto che in uno stato democratico non 
sono ammissibili limitazioni alla libertà dell’azione 
del Parlamento. Duole sottolineare che il compor-
tamento del governo, in quanto volto a escogitare 
espedienti per ritardare il compimento dell’iter della 
riforma smembrando il testo: è abnorme e fuori 
da ogni prassi costituzionale». «La decisione del 
Cnf di impugnare i regolamenti sulle professioni 
e i parametri, oggi condivisa da tutta l’avvocatura, 
appare tanto più necessaria», conclude.   

TAG  
non ci sono tag per questa notizia
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Ingegneri, in dpr professioni accolte le 
nostre istanze

Grazie ad un «confronto estremamente articolato e 
complesso»  

Armando Zambrano, presidente Consiglio nazionale 
ingegneri (foto Labitalia)  

ultimo aggiornamento: 06 agosto, ore 12:15

Il commento del presidente del Cni, Armando Zam-
brano: «Molto importanti lo slittamento di un anno 
dell’entrata in vigore dell’obbligatorietà della po-
lizza assicurativa per i professionisti e la non ob-
bligatorietà dei tirocini formativi, così come anche 
aver reso facoltativo il corso di 200 ore con il relativo 
HVDPH�ȴQDOH}�

  
 

  

Roma, 6 ago. (Labitalia) - «Un risultato che ci trova 
soddisfatti. Abbiamo lavorato con grande solle-
citudine per raggiungere questo risultato. Quasi 

tutte le nostre istanze sono state recepite, anche 
se il confronto è stato estremamente articolato e 
complesso. Riteniamo, soprattutto, molto impor-
tante lo slittamento di un anno dell’entrata in vi-
gore dell’obbligatorietà della polizza assicurativa 
per i professionisti. Tempo prezioso, utile a orga-
nizzarci al meglio sia per determinare le migliori 
garanzie da parte delle compagnie sia per valutare 
LQ�PRGR�DSSURIRQGLWR�OH�VSHFLȴFKH�FRQYHQ]LRQL}��
Così Armando Zambrano, presidente del Consiglio 
nazionale degli ingegneri, interviene in merito alle 
novità del dpr professioni.  «Accogliamo con grande 
favore - aggiunge - anche quanto deciso in merito 
alla non obbligatorietà dei tirocini formativi, come 
anche di aver reso facoltativo il corso di 200 ore con 
LO�UHODWLYR�HVDPH�ȴQDOH��8Q�DSSHVDQWLPHQWR��D�QRVWUR�
avviso, anche di costi per i giovani professionisti, 
in considerazione della necessità di sostenere co-
PXQTXH�OȇHVDPH�GL�6WDWR}��(�JOL�LQJHJQHUL�YROJRQR�OR�
sguardo già oltre e parlano di impegni futuri: «Ora 
è il momento - conclude Zambrano - di iniziare a 
ODYRUDUH�VXL�FRQWHQXWL�GHL�UHJRODPHQWL}���  

TAG  
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Edilizia: sostenibilita’ per rilanciare - 
Trentino-Alto Adige/Suedtirol

Trentino-Alto Adige/Suedtirol 

Da Riva del Garda ‘Re-Build’ per 
riqualificare l’esistente

  

 

(ANSA) - TRENTO, 6 SET - Rilan-
ciare l’edilizia in tempi di crisi si puo’, rivolgendosi 
alla ‘best practice’ della sostenibilita’ ambientale 
QHOOD�ULTXDOLȴFD]LRQH�HGLOL]LD��9DOH�SHU�LO�SDWULPRQLR�
immobiliare italiano, il secondo piu’ vecchio d’Eu-
ropa, con oltre due miliardi di metri quadri da ri-
TXDOLȴFDUH�� 4XHVWR� Hȇ� OȇDVVXQWR� GD� FXL� Hȇ� SDUWLWD�
l’iniziativa dell’incontro ‘Re-Build’, convegno di res-
piro internazionale, al Palacongressi di Riva del 
Garda dal 17 al 19 settembre con 80 relatori da tutto 
il mondo.  
 

�5,352'8=,21(�5,6(59$7$�k�&RS\ULJKW�$16$�

Top News

1. 

Udc:via Casini da simbolo, c’e’ ‘Italia’

GHFLVLRQH�SUHVD�GDOOȇXɟFLR�SROLWLFR�ULXQLWR�D�&KLDQ-
ciano 

1. 

Monti,Sud strategico, ma serve rilancio

serve rilancio in quadro Ue, migliorare servizi e 
cura ambiente 

1. 

Per giorni con il fratello morto in casa

‘Non volevamo separarcene’ hanno 
detto i due ultraottantenni 

1. 

Crisi: Prodi, assenza segnali di ripresa

([�SUHPLHU�RVSLWH�GHO�:RUNVKRS�$PEURVHWWL�D�&HU-
nobbio 

1. 

Monti,ripresa e’alla nostra portata

rinascita puo’ dirsi cominciata se tutti faranno loro 
parte 

1. 

Ilva:Monti,credo soluzione,no a chiusura

bene responsabilita’ e collaborazione tra Istituzioni 

1. 

06 settembre, 16:20
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Sanità, Veronesi: «Alcol, tabacco e stili di 
vita: l’educazione vale più dei divieti»

MILANO - Al professor Umberto Veronesi i 
divieti non piacciono e non sono mai pia-
ciuti. E’ stato ministro della Sanità ma, 

soprattutto,è uno degli oncologi più famosi del mon-
do, grande fautore delle battaglie sulla prevenzione, 
specie se orientate a combattere contro il fumo e le 
cattive abitudini alimentari: «E tuttavia continuo 
ad essere favorevole alla educazione dei cittadini 
in fatto di salute piuttosto che alla repressione».   
 
Professor Veronesi, il Governo pare intenzionato 
ad approvare una nuova stretta contro il fumo: 
multe più salate a chi vende sigarette ai mino-
renni. E’ una misura che può bastare?   
«Alla lotta contro il fumo va data massima priorità. 
Però sono contrario a ogni forma di proibizionismo». 
  
 
Per quale ragione?  
«Ha dimostrato di non essere uno strumento ef-
ȴFDFH��*OL�DPHULFDQL�FL�KDQQR�SURYDWR�QHJOL�DQQL�
’20 contro l’alcool e poi hanno dovuto fare marcia 
indietro. Purtroppo ogni forma di proibizionismo 
adottata non ha fatto che dar vita un mercato nero, 
che va ad alimentare la criminalità, senza ottenere 
alcuna riduzione del consumo della sostanza proi-
bita».   
 
Lei, tuttavia, è fra coloro che si sono battuti più 
accanitamente contro il fumo.   
«Io sono a favore dell’approccio educativo-informa-
tivo. Anche l’attuale legge italiana che vieta il fumo 
nei luoghi pubblici, che ho scritto nel 2000 quando 
ero ministro della Sanità, si basa sul rispetto del 
diritto degli altri a non respirare il fumo passivo, e 
non sul principio di divieto in sé. Infatti ha ridotto 
il consumo di sigarette ed è risultata gradita anche 
ai fumatori perché di fatto esercita anche su di loro 

un autocontrollo».   
 
Quindi le norme esistenti possono bastare?   
«Non c’è dubbio che la lotta al fumo vada ancora 
molto potenziata: penso ad una ampia campagna pu-
bblicitaria nazionale su tutti i media, accompagnata 
da un’azione educativa capillare nelle scuole. Co-
nosciamo bene il potere della pubblicità nell’orien-
tare i comportamenti collettivi, perché allora non 
utilizzare questo potere contro la sigaretta?».   
 
Nello stesso decreto il governo pare intenzionato 
a proporre una tassa ulteriore per le bevande gas-
sate, e comunque contenenti zucchero aggiunto, 
compresi i superalcolici. Cosa ne pensa?   
«Le bevande gassate, come l’acqua minerale, non 
sono dannose. Su quelle zuccherate sono incerto. 
Da un lato mi rendo conto che la misura potrebbe 
ridurre il problema dell’obesità. Ma dall’altra sono 
cosciente che si tratta di una forma sottilmente coer-
citiva, che non è parte della mia cultura. Come ho 
spiegato, sono a favore dell’approccio educativo». 
  
 
4XDQGR�VL�XVD�OD�SDUROD�SUHYHQ]LRQH�VLJQLȴFD�
che lo Stato deve farsi carico, anche attraverso 
misure restrittive, di controllare gli stili di vita 
dei cittadini?   
«Sono convinto che la salute sia un diritto e non un 
dovere. Credo che lo Stato debba svolgere al massimo 
la sua funzione di educazione alla salute, informa-
zione e prevenzione. C’è molto che lo Stato può fare 
nella prevenzione: contro le sostanze inquinanti, 
contro l’alimentazione scorretta e la sovralimen-
taizone. E contro il fumo di sigaretta. Ma, lo ripeto, 
lo strumento adatto a quest’opera preventiva non 
è la proibizione. Il cittadino va prima di tutto reso 
consapevole dei suoi comportamenti e delle sue 

07/09/2012 12:48
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Sanità, Veronesi: «Alcol, tabacco e stili di vita: l’educazione vale più dei divieti»

scelte di salute, per poter esercitare il suo diritto di 
autodeterminazione».   
 
La spesa sanitaria è tornata a essere un argo-
mento di grande dibattito politico. Si continua 
a parlare di tagli, di riduzione delle strutture 
assistenziali, di razionalizzazione. Non si è già 
al limite minimo?   
«Vorrei sottolineare che la nostra spesa sanitaria 
è allineata a quella degli altri Paesi europei. Che 
invece vada ristrutturato integralmente il sistema 
ospedaliero, è evidente per chiunque».   
 
Un altro argomento di polemica è quello legato 
alle prestazioni intramoenia. L’intenzione di 
molti, per ora non presente nel pacchetto del 
governo, è quella di riportarle tutte all’interno 
delle mura ospedaliere, senza deroghe. Condi-
vide?  
«Non solo condivido, ma è una delle mie battaglie 
storiche. La sostengo da quando sono stato ministro 
della Sanità. Penso che il medico debba lavorare 
a tempo pieno nell’ospedale. Poiché tuttavia fra 
i diritti del paziente c’è anche quello di scegliere 
di farsi visitare privatamente da un determinato 
medico, è corretto prevedere una attività profes-
sionale privata, purché si svolga all’interno della 
stessa struttura ospedaliera».   
 
Tornando al decreto del governo. E’ previsto un 
intervento sulle nomine delle Asl che dovrebbero 
avvenire attraverso criteri più trasparenti. Può 
bastare per diminuire il livello di controllo della 
politica sul funzionamento della Sanità?   
«E’ un passo avanti, sicuramente. Ma bisogna fare 
di più per sottrarre interamente le nomine all’in-
ȵXHQ]D�GHO�SRWHUH�SROLWLFR}��  
 
,QȴQH�XQD�GRPDQGD�VXOOD�YLFHQGD�GL�7DUDQWR��
sembra si sia costretti a scegliere fra lavoro e 
occupazione da una parte, e salute pubblica 
dall’altra. Lei da che parte si schiererebbe?   
«In linea di principio sceglierei la salute pubblica. 

Tuttavia nel caso dell’Ilva occorre approfondire 
molto bene la situazione e ottenere dati sicuri ed 
esaustivi prima di adottare misure forti che lasce-
rebbero senza lavoro migliaia di persone».
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Al World Urban Forum premiati giovani 
professionisti flegrei

Al World 
Urban Forum 

premiati giovani 
professionisti 

flegrei
Nel corso della 
manifestazione 
del forum ONU 

esposto e discusso 
il progetto 

vincitore del terzo 
posto al concorso 
d’idee «Im a city 

changer»

 

La discussione del progetto

CAMPI FLEGREI -  Redatto da tre giovani tecnici 
ȵHJUHL��$OODQ�&ULVWLDQR��*HUPDQD�GL�*HQQDUR�
(entrambi architetti) e Agostino La Rana (in-

gegnere) il progetto vincitore del terzo premio del 
FRQFRUVR�GȇLGHH�SHU�JLRYDQL�SURJHWWLVWL�Ȋ,P�D�&LW\�
changer- La sostenibilità nell’edilizia residenziale” 
EDQGLWR�GDOOȇ$VVRFLD]LRQH�&RVWUXWWRUL�1DSROL��$&(1��
LQVLHPH�FRQ�Ȋ81�+DELWDW�218ȋ��2OWUH�DOOD�FHULPRQLD�
GL�SUHPLD]LRQH�HIIHWWXDWD�GD�&HFLOLD�0DUWLQH]��GL-
UHWWULFH�GHOOȇXɟFLR�+DELWDW�GHOOH�1D]LRQL�8QLWH�GL�
1HZ�<RUN��H��5RGROIR�*LUDUGL���SUHVLGHQWH�$&(1���
QHOOD�VHGH�GHO�$&(1��LO�SURJHWWR�ª�VWDWR�HVSRVWR�DO�
padiglione Italia nel corso di tutta la sesta edizione 
del WUF che aveva come tema ‘’Il futuro urbano’’.

SODDISFAZIONE -  A seguito del grande interesse 
VXVFLWDWR��D�EUHYH�Oȇ$&(1�UHDOL]]HU¢�XQD�SXEEOLFD-
zione ed una mostra dei progetti vincitori. “Credo 
che la cosa che sia piaciuta di più del progetto sia la 
ȴORVRȴD�GHOOȇLQWHUYHQWR��FKH�YHGH�LQ�RJQL�LQL]LDWLYD��
TXDOH�QH�VLD�OD�VFDOD��OȇRFFDVLRQH�SHU�HVVHUH�LQFLVLYL�
VXOOD�TXDOLW¢�XUEDQD�H�GL�FRQVHJXHQ]D�VXOOD�YLYLEL-
OLW¢�GHOOH�QRVWUH�FLWW¢��IDFHQGR�OHYD�VX�PHFFDQLVPL�
GL�SDUWHQDULDWR�SXEEOLFR�SULYDWRȋ ha spiegato sod-
GLVIDWWR�$OODQ�&ULVWLDQR��XQR�GHL�WUH�JLRYDQL�ȵHJUHL�

 

  
 

  
 
 
 

CronacaFlegrea testata giornalistica - aut. Tribu-
QDOH�GL�1DSROL�Q�����GHO�������������  
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Like 90 people like this. Be the first of your
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Editoria&libri, tempo di
startup: (giovani) agenti

e comunicatori si
mettono in proprio... Le

loro storie
 

LA TENDENZA/ Tra gli addetti

ai lavori dell'editoria libraria

sempre più giovani decidono di

"mettersi in proprio". Fondando

nuove case editrici, agenzie

letterarie e progetti legati alla

comunicazione. Sì perché in un

contesto di crisi e grandi

trasformazioni, molte case

editrici tendono ad appaltare

all'esterno una serie di

mansioni. E se Monica
Malatesta ha dato vita a una

propria agenzia (tra le agenzie

letterarie emergenti meritano

attenzione anche Sul romanzo,
Vicolo Cannery, Lotto 49 e
AC², mentre Oblique si fa

apprezzare già da tempo anche

in altri ambiti), tra gli addetti

stampa Anna Voltaggio (con

altri due amici) ha dato vita a

Totem (che "si colloca a metà

tra l’ufficio stampa della casa

editrice e l’agenzia esterna..."),

Maddalena Cazzaniga a Babel
Agency e Vania Ribeca (con

due colleghe) a Studio Mun,

che ha anche contribuito

all'ideazione di un nuovo

festival, 'Gita al Faro'... -

SCOPRI LE LORO STORIE E I
MOTIVI ALLA BASE DELLE
SINGOLE SCELTE
NELL'INCHIESTA DI
AFFARITALIANI.IT - pubblicato

il 20 giugno 2012

 

 

LO SPECIALE

CULTURE

Libri, se l'editor si mette in proprio... "per aiutare
'manoscrittari' e 'amazonscrittari'..."

L'INCHIESTA/ Sempre più (giovani) professionisti dell'editoria libraria decidono di mettersi in
proprio in tempi di calo delle vendite e di grandi trasformazioni del settore. Dopo che a
giugno abbiamo raccontato le tante storie di start up di nuove agenzie letterarie e di
comunicazione, ora tocca agli editor. E mentre a Milano arriva "lePubblicAzioni", che si
auto-definisce "il primo network editoriale italiano in grado di connettere tutti i
professionisti del libro nelle sue molteplici declinazioni", a Roma nasce "West Egg".
Christian Soddu, per quasi dieci anni editor Fazi (tra gli altri di Christin Frascella) racconta
ad Affaritaliani.it il progetto: "Gli aspiranti esordienti sono costretti ad attese lunghissime dopo
che hanno inviato il loro manoscritto. Per questo noi di West Egg abbiamo intenzione di
rispondere prestissimo. La nostra esperienza, infatti, ci permette di capire rapidamente, in
qualche ora, se un testo è potenzialmente pubblicabile. Certo, a quel punto, eventualmente,
dovrà partire il lavoro di editing, necessariamente più lungo". Per Soddu è "positivo che tanti
giovani professionisti dell'editoria si mettano in proprio, dimostrando grande capacità di
adattamento... Il nostro mestiere sta cambiando, e i ruoli si stanno ridefinendo. Ecco perché
ho lasciato l'editoria tradizionale senza rimpianti". Ma anche gli stessi scrittori stanno
cambiando: "Siamo passati dai cosiddetti manoscrittari agli amazonscrittari. Ormai
chiunque può pubblicare in rete il proprio testo sperando che qualcuno lo compri. Come West
Egg guardiamo sia al target 'classico' dei manoscrittari - che puntano agli editori tradizionali - sia
a quello emergente degli amazonscrittari. Del resto anche l'autore self-publisher vuole pubblicare
un e-book dignitoso. Noi proveremo a inserirci in questa zona grigia, e faremo anche da agenti..."

Venerdì, 14 settembre 2012 - 14:20:00

 

di Antonio Prudenzano

 

Non  è  una  tendenza  passeggera  quella  che  vede  sempre  più
professionisti  dell'editoria  libraria  mettersi  in  proprio  in  tempi  di
calo  delle  vendite   e  di  grandi  trasformazioni  (causa  "rivoluzione

digitale", ma non solo) dell'intero settore. All'inizio dell'estate (vedi box a

destra,  ndr)  Affaritaliani.it  ha  raccolto  una  serie  di  testimonianze  di

giovani  agenti  letterari  e  addetti  stampa  che  hanno  intrapreso  la

carriera "solista", magari insieme ad altri colleghi. 

A  MILANO  IL
NETWORK
"lePubblicAzioni"...  -  E

l'estate  si  conclude  con

altre  due  storie  che

vanno  nella  stessa

direzione:  a  Milano  è

appena  nato

lePubblicAzioni

(www.lepubblicazioni.it),

che  si  auto-definisce  "il
primo  network  editoriale  italiano  in  grado  di  connettere  tutti  i
professionisti  del  libro  nelle  sue  molteplici  declinazioni:  autori

(affermati  ed  esordienti),  editori,  ma  anche  associazioni  e  aziende
interessate all'ambito della comunicazione cartacea e multimediale".

...CHE FA ANCHE DA EDITORE... - LePubblicAzioni comprende infatti

l'agenzia letteraria (aperta a tutti  gli  scrittori,  o aspiranti  tali,  con una

spiccata  sensibilità  per  le  tematiche  sociali);  il  service  editoriale
(editing,  impaginazione,  ricerca iconografica,  gestione del  processo di

stampa…); l'agenzia di comunicazione ed eventi on e off line (per gli

editori,  ma anche per i  singoli  autori);  l'agenzia di  sviluppo video e
booktrailer;  l'agenzia  di  communication  design  e  webdesign.  Ma

come spiegano nel comunicato di presentazione, "i P.Az saranno anche
editori: gli autori rappresentati (e non solo) potranno partecipare alla

linea i.Paz di e-book su tematiche sociali, frutto della collaborazione con

BookRepublic".  Il  network "nasce dall'incontro di professionisti  che - a

fronte delle  nuove esigenze del  mercato,  ma nella  salvaguardia  della

qualità e della competitività - hanno optato per la 'messa in rete' delle

proprie competenze. Si tratta di Alberto Ibba, Alessio Scordamaglia,
Maddalena  Cazzaniga,  Samuele  Pellecchia,  Nicolò  Calegari
e Michele Monesi".

FOTO VIDEO
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Scrittori, editori, editor,
interviste, recensioni, librerie,
e-book, curiosità, retroscena,
numeri, anticipazioni... Su
Affaritaliani.it tutto
sull'editoria libraria

8 mi piace, 0 non mi piace

 

A ROMA GLI EDITOR DI "West Egg"... - Anche a  Roma è tempo di

startup. Ma questa volta si parla soprattutto di editor. E' online il sito di

"West  Egg"  (http://westegg.it),  nuovissimo "'tavolo  di  lavoro'  al  quale

siedono  professionisti  provenienti  dal  mondo  dell’editoria.  Addetti  al

marketing,  esperti  di  comunicazione  on  line  e  off  line,  grafici  e,

soprattutto,  editor.  Promozione,  marketing  e  ufficio  stampa  sono
importanti, ma la nostra prima cura vuole essere ancora il testo e chi lo scrive. Noi vogliamo stare dalla

tua parte, perché sappiamo che non basta avere una bella storia nel cassetto per superare la barricata e

approdare con successo sul tavolo dell’editore".

CON DUE EX FAZI... - Affaritaliani.it ne ha parlato con Christian Soddu, uno dei tre fondatori di "West

Egg"  insieme a Francesca Magni (dottore di ricerca in Italianistica, già alla Fazi Editore per la narrativa

italiana) e Fabrizio Patriarca (scrittore e saggista, si occupa di scouting per diverse case editrici). Soddu per
quasi dieci anni ha lavorato alla narrativa italiana della Fazi in veste di editor (di Christin Frascella e di

Elena P. Melodia, tra gli altri, ma è stato anche autore di testi televisivi per la Rai: "Sono arrivato in Fazi ai
tempi del boom di Melissa P., intorno all'estate del 2003. La collaborazione è proseguita a lungo. Ma già da

qualche mese avevo deciso di mettermi in proprio, e quest'estate ho lasciato il mio incarico. Essendo un editor

e ricevendo decine e decine di manoscritti ogni settimana, conosco bene questo mondo. E so che gli aspiranti

esordienti sono costretti ad attese lunghissime dopo che hanno inviato il loro manoscritto. Per questo noi di

West Egg abbiamo intenzione di  rispondere prestissimo.  La nostra esperienza,  infatti,  ci  permette di

capire  rapidamente,  in  qualche  ora,  se  un  testo  è  potenzialmente  pubblicabile.  Certo,  a  quel  punto,

eventualmente,  dovrà  partire  il  lavoro  di  editing,  necessariamente  più  lungo".  Christian  Soddu  ci  tiene

a ribadire che "West Egg si  focalizzerà sui  testi.  Perché mi sono reso conto che a molti  aspiranti  autori

bastano pochi aiuti per crescere". E ancora: "Non c'è un genere letterario particolare a cui siamo interessati, io

mi sono sempre occupato di narrativa italiana, gialli e fantasy, ma siamo aperti".

DAI MANOSCRITTARI AGLI AMAZONSCRITTARI... - Per Soddu è "positivo che tanti giovani professionisti

dell'editoria  si  mettano in  proprio,  dimostrando grande capacità  di  adattamento...  Il  nostro  mestiere  sta

cambiando,  e  i  ruoli  si  stanno  ridefinendo.  Ecco  perché  ho  lasciato  l'editoria  tradizionale  senza
rimpianti". Ma per l'ex editor Fazi anche gli aspiranti scrittori italiani si stanno evolvendo: "Siamo passati dai
cosiddetti  manoscrittari  agli  amazonscrittari.  Ormai  chiunque  può  pubblicare  in  rete  il  proprio  testo

sperando che qualcuno lo compri. Come West Egg guardiamo sia al target 'classico' dei manoscrittari - che

puntano agli  editori  tradizionali  -  sia  a  quello  emergente  degli  amazonscrittari.  Del  resto  anche l'autore
self-publisher vuole pubblicare un e-book dignitoso. Noi proveremo a inserirci in questa zona grigia.

Naturalmente con i nostri contatti aiutiamo anche gli autori a trovare un editore (non a pagamento), ma non ci

possiamo definire un'agenzia letteraria vera e propria".

NUOVI RUOLI, NUOVE DEFINIZIONI... - La sensazione è che ci si stia muovendo in un contesto sempre
più complesso (oltre che rigorosamente precario), in cui nessuno si azzarda a prevedere con esattezza

cosa  accadrà  all'editoria  libraria  nei  prossimi  anni.  Di  certo,  occorrerà  trovare  nuove  definizioni.  Per

ora, cominciamo con quella di amazonscrittari (ma senza dimenticare i più tradizionali manoscrittari)...

[ Scrittori Esordienti ]

Non Fidarti Di Un Editore a Pagamento! Pubblica Con Noi
www.stampalibri.it

Tags: professionisti dell'editoria  lepubblicazioni  editor  editor libri  addetti stampa editoria  christian
soddu

Cerca subito!

Assicurazioni online

Cerca adesso

AFFARI ITALIANI EDITORE

L'editoria alla velocità del Web

Consulta il catalogo e acquista QUI

i libri in versione cartacea e e-book

EVENTI

Fiera Milano, tutte le news sulle
esposizioni più importanti d'Italia

AI TIMING

La tua agenda personalizzabile

ISTITUZIONI

Qui Regione Lombardia

LA CASA SU MISURA?
Per te migliaia di offerte di
immobili. In vendita e affitto

RC AUTO
Scegli tra 18 assicurazioni e
risparmia sulla polizza

AUTO USATE
Stai cercando l’auto dei tuoi
sogni? Scoprila subito.

Orologio HAMPTON
950 €

NIKON reflex
2.390 €

Affaritaliani.it - Testata giornalistica registrata - Direttore responsabile Angelo Maria Perrino - Reg. Trib. di Milano n° 210 dell'11 aprile 1996 - P.I. 11321290154

© 1996 - 2011 Uomini & Affari S.r.l. Tutti i diritti sono riservati

Metro Milano/ Lega, Comune e Atm hanno
le loro colpe

Primarie/ Tabacci, votino solo gli elettori

Sallusti/ Cassazione conferma condanna a
14 mesi

Stato-mafia/ Lega, si' a mozione Idv per
cancellare zone grigie

Onu/ Ahmadinejad, "siamo sotto la
minaccia militare sionista"

Wall Street/ Prosegue in calo, Nasdaq cede
oltre 1%

Titoli stato/ Spread btp/bund sfonda quota
380 punti

LEGGI TUTTE LE ULTIMISSIME

Libri, se l'editor si mette in proprio... "per aiutare 'manoscrittari' e... http://affaritaliani.libero.it/culturaspettacoli/libri-sempre-pi-profe...

3 di 4 26/09/12 18:38



Love this PDF? Add it to your Reading List! �   joliprint.com/mag

iltempo.it

adnkronos

Sanità: un caso demenza ogni 4 secondi, 
24% malati si nasconde per paura 

Milano, 21 set. (Adnkronos Salute) - Un caso 
di demenza ogni 4 secondi nel mondo, 
con 7,7 milioni di nuovi pazienti l’anno. E’ 

come se ogni 12 mesi si ammalasse l’intera popo-
lazione di una nazione come la Svizzera, o Israele. 
Le dimensioni del fenomeno sono quelle di una 
SDQGHPLD�VHQ]D�ȴQH��FRQVLGHUDQGR�OȇHPHUJHQ]D�
invecchiamento e i numeri del rischio: la proba-
bilità di demenza riguarda un over 65 su 8, e ad-
dirittura un over 85 su 2,5. Ma ai dati drammatici 
comunicati in aprile dall’Oms, si aggiunge la piaga 
dello stigma emersa oggi dal Rapporto mondiale 
Alzheimer 2012: un quarto dei pazienti con demenza 
(24%) e un decimo dei familiari di una persona ma-
lata (11%) nascondono la diagnosi per la paura di 
essere discriminati. In generale, il 75% dei malati 
e il 64% dei familiari denunciano che lo stigma e 
l’esclusione sociale sono i principali ostacoli per le 
persone con demenza e per chi le assiste. Nel terzo 
millennio l’Alzheimer resta un tabù, ‘insabbiato’ per 
vergogna. Il Rapporto 2012, dedicato al tema ‘Supe-
rare lo stigma della demenza’, è stato diffuso oggi 
in occasione della Giornata mondiale dell’Alzhei-
mer dall’Adi (Alzheimer’s Disease International) 
e per il nostro Paese dalla Federazione Alzheimer 
Italia. Il documento si basa su un sondaggio che 
ha coinvolto 2.500 persone (malate e familiari) in 
oltre 50 nazioni. Poco più del 50% degli intervistati 
con demenza soffriva di malattia di Alzheimer, e 
poco meno della metà aveva meno di 65 anni. Il 
Rapporto svela dunque che il 24% delle persone 
con demenza e l’11% dei familiari ammettono di 
nascondere la diagnosi. Chi ha meno di 65 anni, in 
particolare, teme di dover affrontare problemi sul 
SRVWR�GL�ODYRUR�R�FRQ�OD�VFXROD�GHL�ȴJOL��,O�����GHL�

pazienti dichiara inoltre di non essere coinvolto 
nella normale vita quotidiana e quasi il 60% dice 
di essere evitato dagli amici e anche dagli stessi fa-
miliari. Il 24% dei familiari percepisce sensazioni 
negative nei propri confronti, mentre il 28% ritiene 
di essere trattato in modo diverso o addirittura evi-
tato. Sia i malati che i familiari ammettono di aver 
rinunciato a stringere relazioni sociali a causa delle 
GLɟFROW¢�LQFRQWUDWH��,VWUX]LRQH��LQIRUPD]LRQH�H�VHQ-
sibilizzazione sono priorità per ridurre lo stigma 
legato alla demenza. Secondo le ultime stime (2010), 
i malati di demenza sono 35,6 milioni nel mondo, 
con costi annuali calcolati in 604 miliardi di dollari 
e destinati a crescere insieme al numero di pazienti. 
Diffondendo in aprile gli ultimi dati Oms-Adi, Mar-
garet Chan, direttore generale dell’agenzia dell’Onu 
per la sanità, ha esortato a «rendere i sistemi di 
assistenza sanitaria e sociale informati, sensibili 
e reattivi rispetto a questa incombente minaccia». 
L’Oms, ha aggiunto Shekhar Saxena, direttore del 
Dipartimento di salute mentale e abuso di sostanze 
dell’ente ginevrino, «riconosce la dimensione e la 
FRPSOHVVLW¢�GHOOD�VȴGD�DOOH�GHPHQ]H�HG�HVRUWD�L�3DHVL�
ad inquadrare le demenze come una priorità di sa-
lute pubblica». Infatti, «in questo momento, solo 8 
dei 194 Stati membri dell’Oms hanno un Piano nazio-
nale sulle demenze in atto». Anche nel nostro Paese 
c’è ancora molto da fare, ha evidenziato Gabriella 
Salvini Porro, presidente della Federazione Alzhei-
mer Italia. Nella Penisola «si stima che le persone 
con demenza siano 1 milione, di cui 600 mila malate 
di Alzheimer». Eppure «il nostro Paese non possiede 
ancora un Piano nazionale per le demenze, urgenza 
espressa e richiesta non solo dall’Oms ma dichiarata 
già 4 anni fa dal Parlamento europeo. Paesi vicini 
al nostro come Francia e Gb hanno varato Piani 
nazionali, mentre in Italia non è stato fatto ancora 
nulla di tutto ciò e urge programmare iniziative 

26/09/2012 18:24

ht
tp

://
w

w
w

.il
te

m
po

.it
/a

dn
kr

on
os

/?
q=

YT
ox

O
nt

zO
jE

yO
iJ4

bW
xf

Zm
ls

ZW
5h

bW
U

iO
3M

6M
jE

6I
kF

ET
jIw

M
TI

w
O

TI
xM

Tg
zM

TA
1L

nh
tb

CI
7f

Q
==

Page 1

ilTempo

http://joliprint.com/mag
http://joliprint.com
http://www.iltempo.it/


Love this PDF? Add it to your Reading List! �   joliprint.com/mag

iltempo.it

adnkronos

concrete». La Federazione si mette quindi «a dis-
posizione delle istituzioni, per contribuire a creare 
nel breve periodo una rete assistenziale (famiglie, 
PHGLFL��ULFHUFDWRUL��ȴQDQ]LDWRUL��DVVRFLD]LRQL�H�FR-
mitati etici) intorno al malato, che va riconosciuto e 
trattato come individuo competente e razionale, non 
come un paziente senza memoria». «Con il loro im-
patto devastante sulle persone affette da demenza, 
le loro famiglie, le loro comunità e i sistemi sanitari 
nazionali - ha ammonito Marc Wortmann, direttore 
esecutivo di Adi - le demenze rappresentano non 
solo un problema di salute pubblica, ma anche un 
LQFXER�VRFLDOH��ȴVFDOH�HG�HFRQRPLFR��,�QRVWUL�DWWXDOL�
sistemi sanitari non possono far fronte all’esplosione 
della crisi delle demenze. Questo imminente disas-
tro economico e del debito pubblico rappresenta 
XQD�VȴGD�VRFLDOH�H�VDQLWDULD�GL�SULPȇRUGLQH}��m/R�
stigma - avverte Nicole Batsch, autrice del Rapporto 
2012 - resta un ostacolo per tutte le iniziative re-
lative alla demenza, quali migliorare l’assistenza 
e il sostegno alle persone con demenza e ai loro 
IDPLOLDUL�H�L�ȴQDQ]LDPHQWL�DOOD�ULFHUFD��3RUWDUH�DOOD�
luce questi problemi contribuirà a migliorare la 
qualità della vita delle persone affette da demenza 
e di chi le assiste», aggiunge.»La persona con de-
menza - commenta Salvini Porro - porta addosso 
un’’etichetta’, un foglietto illustrativo bianco, senza 
parole: lo stigma. L’uomo con la sua individualità, 
la sua storia e i suoi sentimenti non esiste più. Lo 
abbiamo letto su questo nuovo Rapporto ed è vero 
in tutto il mondo. Lo stigma non solo isola il malato 
e i suoi familiari lasciandoli completamente soli, ma 
non permette loro di usufruire dei mezzi che oggi 
abbiamo a disposizione per migliorarne la qualità 
di vita. Noi tutti dobbiamo combattere la disinfor-
mazione e cercare di comprendere e far compren-
dere che il malato è una persona esattamente come 
noi, con la sua dignità e questa dignità, oltre a do-
ver essere rispettata, va tutelata». Il Rapporto stila 
quindi 10 raccomandazioni a governi e società, per 
superare lo stigma:1) Educare il pubblico;2) Ridurre 
l’isolamento delle persone affette da demenza;3) 
Dare voce alle persone con demenza;4) Riconoscere 

i diritti delle persone affette da demenza e dei loro 
familiari;5) Coinvolgere le persone con demenza 
nelle loro comunità locali;6) Sostenere ed educare 
i carer familiari, volontari e professionali;7) Miglio-
rare la qualità dell’assistenza a domicilio e nelle 
FDVH�GL�FXUD����0LJOLRUDUH�OD�IRUPD]LRQH�VSHFLȴFD�
dei medici di base;9) Sollecitare i governi a creare 
piani nazionali Alzheimer;10) Migliorare la ricerca 
su come affrontare lo stigma legato alla malattia.
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Sanita’: Palagiano, ine!cace taglio posti 
letto per contenimento spesa

 

21 Settembre 2012 - 15:11

(ASCA) - Roma, 21 set - ‘’Il taglio dei posti letto os-
pedalieri come politica per il contenimento della 
VSHVD�VDQLWDULD�Hȇ�LQHɟFDFH�H�ULVFKLRVR��(ȇ�LQHɟFDFH�
perche’, nonostante in Italia se ne siano tagliati il 
15% negli ultimi dieci anni, complessivamente ridu-
cendoli di 45.000 unita, la spesa sanitaria nel nostro 
Paese e’ aumentata, nello stesso lasso di tempo, del 
60%. Scendendo nel dettaglio del panorama delle 
singole regioni, i dati ce lo confermano: la Sicilia e la 
Campania, che rispettivamente hanno disponibilita’ 
di 3,9 e 3,4 posti letto per mille abitanti, sono tra le 
regioni con maggior disavanzo in campo sanitario, 
PHQWUH�Oȇ(PLOLD�5RPDJQD�GL�SRVWL�OHWWR�QH�FRQWD�����
HG�Hȇ�WUD�OH�UHJLRQL�SLXȇ�YLUWXRVHȇȇ��(ȇ�TXDQWR�GLFKLD-
rato da Antonio Palagiano, responsabile Sanita’ Idv 
e Presidente della Commissione parlamentare d’in-
chiesta sugli errori e i disavanzi sanitari, a margine 
del suo intervento presso il dibattito ‘Quanto pesa 
la spending review sulla sanita’ italiana?’, tenutosi 

stamattina nell’ambito del Congresso nazionale 
dell’Italia dei Valori in corso a Vasto, in Abruzzo.  
 
‘’Se poi guardiamo al di fuori dell’Italia, la media 
europea di posti letto e’ del 5,5 per mille e la Germa-
nia, che di certo non e’ nota per sprecare le proprie 
risorse, e’ al primo posto, con l’8,2. Questi numeri 
��SURVHJXH�3DODJLDQR���GRYUHEEHUR�IDU�ULȵHWWHUH�LO�
ministro Balduzzi sulla inopportunita’ di portare 
avanti l’obiettivo di ridurre la media nazionale ita-
liana al 3,7 entro novembre contro gli attuali 4. La 
politica della spending review applicata alla sanita’ 
attraverso la decurtazione dei posti letto e’, inoltre, 
rischiosa’’.  
 
Ȇȇ/D�YLD�GHO�ULVSDUPLR�QRQ�Hȇ�GXQTXH�TXHVWD��2�SHU-
lomeno, potrebbe funzionare solo se - conclude - se 
GHFLGHVVH�UHDOPHQWH�GL�HTXLOLEUDUH�LO�WDJOLR�GHL�SRVWL�
letto negli ospedali con un investimento sui presidi 
WHUULWRULDOL��4XHVWR�LQ�WHRULD�Hȇ�TXDQWR�SUHYHGH�LO�
decreto Balduzzi, che assegna ai presidi h24 il com-
SLWR�GL�FRVWLWXLUH�XQ�ȴOWUR�DGHJXDWR�D�JHVWLUH�L�FRGLFL�
ELDQFKL�H�YHUGL��0D�VH�VX�TXHVWR�LO�0LQLVWHUR�QRQ�
stanzia un soldo e le Regioni sono lasciate a decidere 
GD�VROH�FRPH�H�TXDQWR�LQYHVWLUH��LO�ULVXOWDWR�VDUDȇ�
una sanita’ ancora piu’ diseguale da zona a zona. 
,Q�TXHVWR�PRGR�OD�WXWHOD�GHOOD�VDOXWH��FKH�GRYUHEEH�
essere costituzionalmente garantita, diventa sempre 
SLXȇ�XQD�TXHVWLRQH�GL�IRUWXQD��QH�DYUHPR�GLULWWR�VH�
siamo nati in una Regione economicamente sana e 
non ne avremo diritto se siamo nati in una Regione 
LQ�GHȴFLWȇȇ��  
 
com-dab/ 
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Le domande scomode ai vertici dell’Ordine 
dei Geologi

La Ola, Associazione Ambiente e Legalità e No 
Scorie Trisaia rivolgono ai vertici dell’Ordine 
dei Geologi della Basilicata le seguenti do-

mande di buon senso sui motivi che hanno spinto 
DG�RUJDQL]]DUH�D�ȴQH�RWWREUH�XQ�FRQYHJQR�VXOOH�
prospettive delle attività petrolifere. Non si può 
IDU�ȴQWD��LQIDWWL��FKH�OD�%DVLOLFDWD�ª�DOOȇDQQR�]HUR�
per quanto riguarda le attività minerarie, sia in 
termini di impatto ambientale sia per le negative 
ULSHUFXVVLRQL�VXOOD�VDOXWH��(ȇ�ȴQ�WURSSR�IDFLOH�WUDUUH�
in questo contesto – così come scrive il prof. Ortolani, 
ordinario di Geologia dell’Università Federico II di 
Napoli sull’evento – le conclusioni.

Esse saranno – continua Ortolani – sicuramente a 
vantaggio delle compagnie petrolifere. I geologi lu-
cani (o meglio il loro vertici), le istituzioni varie  e 
JOL�VFLHQ]LDWL�DYYDORUHUDQQR�SXUWURSSR�FKH�QRQ�Fȇª�
niente di più bello, sicuro e vantaggioso per i lucani 
che raddoppiare la produzione e lavorazione degli 
idrocarburi.  
 
Ma ritornando al convegno – ribadiscono le associa-
]LRQL���QRQ�Fȇª�QLHQWH�GL�PDOH�FKH�LO�FRQYHJQR�VLD�VRV-
tenuto economicamente da sponsor; sarebbe quindi 
molto meglio sapere chi  pagherà. Il piccolo ordine 
GHL�JHRORJL�GHOOD�%DVLOLFDWD�ª�FRV®�ULFFR�GD�VRVWHQHUH�
in proprio le spese del megaconvegno?  I relatori 
verranno a loro spese o qualcuno pagherà per loro? 
4XDOH�ª�OD�SUHYLVLRQH�GL�VSHVD�H�OȇRUGLQH�TXDQWR�KD�
deliberato di stanziare dei propri fondi?  Come mai 
si invitano tra i relatori i rappresentanti delle com-
pagnie minerarie (Medoilgas, ENI, etc) e consulenti 
notoriamente delle compagnie minerarie, come i 
professori Scandone, Patacca e Quattrocchi e non es-
ponenti e ricercatori indipendenti come ad esempio 
il prof. Ortolani? Come mai quasi nessuno pone il 
problema di quello che accade dopo il ritrovamento 

dei giacimenti e il loro sfruttamento? Come mai si 
approvano relazioni ambientali nell’ambito di iter 
amministrativi regionali grossolanamente carenti 
dal punto di vista tecnico, ambientale e dal punto di 
vista geologico non analizzando i piani ingegneristici 
GHL�SR]]L�QHJDWL�GDOOH�FRPSDJQLH"�&KL�GDYYHUR�Fȇª�
dietro al convegno che appare più un marketing per 
i petrolieri ed una propaganda politica, che un reale 
DSSURIRQGLPHQWR�VFLHQWLȴFR�FLUFD�OH�JUDYL�SUREOH-
PDWLFKH�OHJDWH�DO�SHWUROLR"�&RPH�PDL�VL�ª�VQREEDWR��
non solo da parte dei vertici dei geologi, ma anche da 
parte e soprattutto della regione il convegno scien-
WLȴFR�RUJDQL]]DWR�GDO�VLQGDFR�GL�*UXPHQWR�1RYD�VXO�
rischio sismico e sul ciclo dell’acqua in Val d’Agri 
mentre al convegno dell’ordine dei geologi hanno 
dato la loro adesione? Su queste ed altre domande 
i cittadini lucani attendono ancora risposte, consa-
pevoli che le responsabiltà di quanto oggi accade in 
Basilicata a causa del petrolio sono anche di quei 
tecnici che intendono nascondere verità scomode.

Ola - Associazione Ambiente e Legalità - No Scorie 
Trisaia

ȏ�

ULTIME NOTIZIE

ȏ�

LE PIU’ LETTE

Basilicata

Precipitazioni: 1%

mer, 26 settembre 2012
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Geologi, nasce l’asse Italia-Cina 

Roma, 21 set. - (Adnkronos) - Nasce l’asse Italia-
Cina con l’incontro tra Zhu Lixin, segretario 
generale della Società Geologica Cinese e la 

comunità geologica italiana. La Cina, dove al mo-
mento non esiste l’Ordine professionale dei geo-
logi, guarda con interesse al modello italiano, visto 
che «stanno per dare vita ad un unico registro dei 
geologi», spiega Gian Vito Graziano, presidente del 
Consiglio Nazionale dei Geologi. L’Italia, da parte 
sua, è più interessata a mettere a disposizione della 
Cina la professionalità dei geologi italiani. «Andremo 
in Cina, su loro invito, per partecipare al Congresso 
Nazionale dei Geologi cinesi. Credo che si possano 
aprire nuovi orizzonti per la geologia italiana e 
dunque per i geologi’’, aggiunge Graziano. ‘’L’in-
contro che abbiamo avuto con i geologi italiani - dice 
Zhu Lixin - ha rappresentato una buona occasione 
per promuovere la comunicazione tra le comunità 
geologiche di Italia e Cina. Collaboreremo in diversi 
settori delle scienze della Terra, come ad esempio i 
disastri naturali e georischi’’. L’incontro è avvenuto 
durante il Congresso Nazionale della Società Geolo-
gica Italiana che si è svolto in Calabria ad Arcavacata 
di Rende, in provincia di Cosenza, con 38 sessioni 
VFLHQWLȴFKH�H���ZRUNVKRS��

21-SET-12 13:33

ȏ� Politica 
18:01 - **Regioni: Cascio (Consigli), ok pro-
posta tagli ma serve azione comune**

ȏ� Sostenibilita 
��������Crescere o decrescere, il dilemma 
della green economy 

ȏ� Cronaca 
��������0DȴD��SUHVXQWD�HVWRUVLRQH�'HOOȇ8WUL�

passa a Ilda Boccassini
ȏ� Esteri 
��������Onu: Ahmadinejad, ordine mondiale 
va cambiato

ȏ� Salute 
��������Ricerca: lo studio, nel cervello il se-
greto dell’eloquenza 

ȏ� Salute 
��������Sanita’: medici sportivi, inserire Ecg 
LQ�FHUWLȴFDWL�EXRQD�VDOXWH�

ȏ� Salute 
��������Salute: vigili, edicolanti e tassisti in 
citta’ ‘assediati’ da smog e polveri 

ȏ� Spettacolo 
��������Musica: e’ morto Andy Williams, il 
cantante di ‘Moon River’

ȏ� Sostenibilita 
��������Vigili, edicolanti e tassisti i più 
‘assediati’ in città da smog e polveri sottili 

ȏ� Esteri 
��������GB: Alta Corte sospende estradizione 
$EX�+DP]D�QHJOL�8VD

ȏ� Esteri 
��������8VD��(YD�/RQJRULD�WUD�OH�VWDU�SLXȇ�
generose con campagna Obama

ȏ� Politica 
��������Pd: Renzi, appuntamento alla Leo-
polda dall’8 all’11 novembre

ȏ� Politica 
��������3G��5HQ]L��VH�YLQFR�LR�QRQ�ȴQLVFH�FHQ-
trosinistra ma carriera D’Alema

ȏ� Salute 
��������Tumori: Aiom, nel 2012 in Italia mille 
nuovi casi al giorno 

ȏ� Salute 
��������Sanita’: 2 casi confermati nuovo 
virus ‘famiglia Sars’, Oms indaga 
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Sanita’: francobollo celebra unita’ 
chirurghi, Napolitano lo ‘annulla’ domenica

UQD�ȴJXUD�XPDQD�VWLOL]]DWD�VX�VIRQGR�ELDQFR��
FRPSRVWD�GDL�GLYHUVL�IHUUL�XWLOL]]DWL�LQ�FKLUXU-
JLD��(ȇ�LO�VLPEROR�VFHOWR�SHU�LO�IUDQFREROOR�FRP-

memorativo [...]

 

6DQLWDȇ��IUDQFREROOR�FHOHEUD�XQLWDȇ�FKLUXUJKL��1DSR-
OLWDQR�OR�ȆDQQXOODȇ�GRPHQLFD

5RPD�����VHW���$GQNURQRV�6DOXWH����8QD�ȴJXUD�XPDQD�
VWLOL]]DWD�VX�VIRQGR�ELDQFR��FRPSRVWD�GDL�GLYHUVL�
IHUUL�XWLOL]]DWL�LQ�FKLUXUJLD��(ȇ�LO�VLPEROR�VFHOWR�SHU�
LO�IUDQFREROOR�FRPPHPRUDWLYR�SHU�FHOHEUDUH�OȇXQL-
WDULHW¢�H�LO�YDORUH�VFLHQWLȴFR�GHOOD�VFXROD�FKLUXUJLFD�
LWDOLDQD��$G�DQQXOODUOR�XɟFLDOPHQWH�VDU¢�GRPHQLFD�
���VHWWHPEUH�LO�SUHVLGHQWH�GHOOD�5HSXEEOLFD�*LRUJLR�
1DSROLWDQR�DOOȇLQDXJXUD]LRQH�GHO�FRQJUHVVR�Ȇ8QLW¢�H�
YDORUH�GHOOD�FKLUXUJLD�LWDOLDQDȇ��FKH�ULXQLU¢�D�5RPD�
GDO����DO����VHWWHPEUH�SHU�OD�SULPD�YROWD�OH����VRFLHW¢�
VFLHQWLȴFKH�QD]LRQDOL�GL�DUHD�FKLUXUJLFD��

m,O�PRQGR�GHOOD�FKLUXUJLD�ODQFLD�XQ�VHJQDOH�GL�UD]LR-
QDOL]]D]LRQH���DIIHUPD�$GULDQR�5HGOHU��SUHVLGHQWH�
GHO�FRQJUHVVR���DOOD�VDQLW¢��8QLȴFKLDPR�OH�LQL]LDWLYH��

cogliamo l’occasione della crisi economica per ri-
WURYDUFL�WXWWL�FRLQYROWL�QHOOD�VWHVVD�GLVFXVVLRQH��8Q�
PRGR�SHU�ULFUHDUH�TXHOOȇXQLW¢�FKH�QHJOL�XOWLPL�DQQL�
HUD�PDQFDWD}��6HFRQGR�0DVVLPR�6DUPL��DPPLQLV-
WUDWRUH�GHOHJDWR�GL�3RVWH�,WDOLDQH��mLO�IUDQFREROOR��
GHO�YDORUH�GL������FHQWHVLPL�GL�HXUR��UDSSUHVHQWHU¢�
QRQ�VROR�LQ�,WDOLD��PD�DQFKH�DOOȇHVWHUR�OȇHFFHOOHQ]D�
GHOOD�QRVWUD�FKLUXUJLD��8Q�YDORUH�FKH�3RVWH�VRVWLHQH��
FRPH�OȇLQQRYD]LRQH�H�OȇDYDQJXDUGLD�FKH�JOL�VSHFLDOLVWL�
JDUDQWLVFRQR�RJQL�JLRUQL�D�WXWWL}�

,O�FRQJUHVVR�YHGU¢�QHOOD�JLRUQDWD�GL�PDUWHG®�XQD�
tavola rotonda dedicata al rapporto tra politica e 
VDQLW¢� Ȇ,�FKLUXUJKL� LQWHUURJDQR�OD�SROLWLFDȇ��RVSLWL�
DQQXQFLDWL� 3LHUOXLJL� %HUVDQL�� $QJHOLQR� $OIDQR� H�
3LHUIHUGLQDQGR�&DVLQL��

«Scandalismo e immagine negativa che si cerca di 
dare della sanità non corrispondono alla verità - 
VSLHJD�5HGOHU��SUHVLGH�GHOOD�)DFROW¢�GL�PHGLFLQD�H�
RGRQWRLDWULD�GHOOD�6DSLHQ]D���VRQR���PLOLRQL�H�PH]]R�
i cittadini italiani che ogni giorno si sottopongono 
DG�XQ�LQWHUYHQWR�FKLUXUJLFR�H�LO�PRQGR�FL�ULFRQRVFH�
OH�FDSDFLW¢�PLJOLRUL�LQ�TXHVWR�VHWWRUH}��

,O�IUDQFREROOR��VWDPSDWR�GDOOȇ,VWLWXWR�3ROLJUDȴFR�H�
=HFFD�GHOOR�6WDWR�6SD� LQ�URWRFDOFRJUDȴD�VX�FDUWD�
ELDQFD��VDU¢�HPHVVR� LQ�GXH�PLOLRQL�H�VHWWHFHQWR-
PLOD�HVHPSODUL��/D�YLJQHWWD�ª�VWDWD�UHDOL]]DWD�GD�
$QJHOR�0HUHQGD�H�UDSSUHVHQWD�XQD�ȴJXUD�XPDQD�
LQ�JUDȴFD�VWLOL]]DWD�FKH�ULXQLVFH�L�IHUUL�SL»�XWLOL]]DWL�
LQ�FKLUXUJLD�

m,O�IUDQFREROOR�ª�XQR�WUD�L�SL»�UDSSUHVHQWDWLYL�WUD�
TXHOOL�HPHVVL�GD�3RVWH�,WDOLDQH�QHO�VHWWRUH�GHOOD�PH-
dicina. E ancora oggi in Italia sono 5 miliardi le 
OHWWHUH�FKH�YHQJRQR�LQYLDWH}��VSLHJDQR�JOL�HVSHUWL�
di Poste Italiane.
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Sanita’: francobollo celebra unita’ chirurghi, Napolitano lo ‘annulla’ domenica

m/D�ȴODWHOLD���VRWWROLQHD�0DVVLPR�6DUPL��DPPLQLV-
WUDWRUH�GHOHJDWR�GL�3RVWH�,WDOLDQH���FRQWLQXD�DG�DYHUH��
anche oggi che la carta moneta esprime valori in-
WHUQD]LRQDOL��XQ�IRUWH�YDORUH�GL�ULIHULPHQWR�SHU�LO�
3DHVH��FRPH�UDSSUHVHQWD�LO�IUDQFREROOR�UHDOL]]DWR�
LQ�TXHVWR�FDVR�SHU�OD�FKLUXUJLD�LWDOLDQD}�

&RQGLYLGL�OȇDUWLFROR�

�6HJXL�OH�QRWL]LH�VX�)DFHERRN�

6HJXL�OH�QRWL]LH�GL�Quotidiano.Net�VX�)DFH-
ERRN
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Edilizia bioclimatica mediterranea

Storia dell’articolo

Chiudi 

Questo articolo è stato pubblicato il 22 settembre 
2012 alle ore 18:05.  

 

8QD�FDVD�ELRFOLPDWLFD�PHGLWHUUDQHD��ȴQDOPHQWH��
Per la prima volta un progetto completamente ita-
liano, Med in Italy, partecipa al Solar Decathlon, le 
Olimpiadi dell’architettura sostenibile in corso da 
qualche giorno a Madrid, dove si misurano venti 
progetti provenienti da tutto il mondo. 

La competizione, quest’anno alla decima edizione, 
è stata ideata dal Dipartimento dell’Energia ameri-
cano, attualmente guidato dal premio Nobel Steven 
Chu, e comprende una serie di dieci prove da su-

perare in sequenza, proprio come nella disciplina 
sportiva da cui prende il nome. In base alle loro 
performance di temperatura, umidità, illumina-
zione, isolamento acustico, al funzionamento degli 
elettrodomestici e delle attrezzature, le venti case 
costruite nel «villaggio solare» di Madrid verranno 
JLXGLFDWH�H�DOOD�ȴQH�GHO�PHVH�VL�VDSU¢�FKL�KD�YLQWR��

«In pratica, si tratta di costruirla e poi di simulare 
il funzionamento di una casa normale durante i 
18 giorni della competizione. Il monitoraggio dei 
risultati è molto preciso e va a formare un punteggio 
ȴQDOH�LQVLHPH�DG�DOWUL�SDUDPHWUL�GL�EDVH��FRPH�LO�EL-
lancio energetico, la qualità architettonica, la facilità 
di produzione, il costo di realizzazione e la possibi-
lità di assemblaggio del prototipo in una comunità 
abitativa. Per adesso la nostra casa si sta compor-
WDQGR�EHQH�H�VLDPR�LQ�WHVWD�DOOD�FODVVLȴFD}��VSLHJD�
Chiara Tonelli, docente di Architettura a RomaTre 
e responsabile del progetto, a cui hanno lavorato 
una cinquantina di studenti e hanno contribuito la 
Sapienza di Roma, la Libera Università di Bolzano, 
Fraunhofer Italia e l’Accademia di Costume e Moda 
di Roma, oltre a un vasto parterre di sponsor e consu-
lenti tecnici, che hanno fornito tutti gli impianti e le 
tecnologie d’avanguardia utilizzati nell’abitazione.

Pensata per resistere al grande caldo, piuttosto che 
ai climi freddi come le solite case bioclimatiche eu-
ropee, Med in Italy riesce a mantenere la tempe-
ratura interna costante, grazie a isolanti naturali 
capaci di simulare il comportamento di una parete in 
massiccia muratura tradizionale, pur mantenendo 
una struttura leggerissima e facilmente trasforma-
bile. «Come tutte le case mediterranee, è introversa, 
costruita verso l’interno attorno a un patio dotato di 
piante che reagiscono all’inquinamento facendo da 
biosensori, ma contribuiscono anche alla fornitura 
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di verdura fresca. Una costruzione della tradizione 
romana e latina, poi ripresa da arabi e spagnoli e 
diffusa in tutti i Paesi caldi», precisa Tonelli. 

,�VRɟWWL�VRQR�SHUFRUVL�GD�WXEL�GL�DFTXD�FDOGD�H�IUHGGD�
che ne assicurano riscaldamento e raffrescamento, 
mentre l’accumulo termico delle pareti è stato realiz-
zato con lana di legno e tubi in alluminio riciclato 
riempiti di sabbia umida. Gli elettrodomestici sono 
HVWUHPDPHQWH�HɟFLHQWL�H�VL�SRVVRQR�DFFHQGHUH�WXWWL�
contemporaneamente, anche mentre si fa la doccia. 
Il consumo simultaneo di elettrodomestici e sanitari, 
anzi, è incoraggiato, in modo da ottenere il mas-
simo rendimento, durante le ore di insolazione, dai 
pannelli fotovoltaici di ultima generazione in silicio 
semiconduttore, che permettono alla casa di pro-
durre tre volte più energia di quanta ne consumi. 

Di notte è rischiarata da punti luce che fondono la 
tradizione della ceramica italiana con futuristici fari 
Led mentre l’affresco che decora un’intera parete 
assorbe la luce del giorno attraverso pigmenti foto-
luminescenti per restituirla di notte nella sagoma 
di un’acciuga fuori scala, che consente di muoversi 
nella parte centrale di maggior passaggio senza 
accendere lampade. Il prototipo italiano è anche 
economico: costa 1.400 euro al metro quadro. «Per 
ora abbiamo preso in considerazione solo questo 
modulo da 50 metri quadri interni, ma lo stesso 
concetto si può applicare a metrature molto più 
ampie e i diversi moduli si possono organizzare in 
PRGR�GD�LPSLODUOL�SHU�DQGDUH�D�IRUPDUH�HGLȴFL�SL»�
alti», commenta Tonelli. L’obiettivo ultimo potrebbe 
essere l’industrializzazione del modulo, per farne 
un prefabbricato sostenibile di grande qualità. 

Velocissima da costruire, Med in Italy è stata realiz-
zata in cinque giorni ed è stata progettata in modo 
da poter essere trasportata facilmente: la struttura 
portante è leggerissima ed è stata riempita in loco 
di sabbia, ma in altri contesti possono essere usati 
altri materiali naturali locali, per facilitarne l’inse-
rimento nel paesaggio. Nel calcolo della sua soste-

nibilità entrerà anche il mezzo di trasporto scelto 
per far arrivare la struttura a Madrid: un treno da 
Bolzano.

Segui la gara in diretta e le dieci prove del Decath-
lon solare

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ingegneri a convegno al Palas di Rimini, la 
carica dei giovani

RIMINI - Dei 1.119 iscritti all’Ordine riminese, 
una trentina hanno conseguito la laurea breve 
triennale. Risultano ingegneri donne il 40% 

delle nuove iscrizioni. I problemi? Più o meno quelli 
di sempre.

RIMINI - Al 57° Congresso Nazionale Ordini Inge-
gneri d’Italia, in corso in questi giorni al Palas di 
Rimini sino a domani venerdì 14 settembre, in primo 
piano ci sono loro, i giovani professionisti under 
35, uno per ogni ordine provinciale italiano, per la 
SULPD�YROWD�LQYLWDWL�FRPH�FRQJUHVVLVWL�XɟFLDOL��6ROR�
l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Rimini 
registra una media di cinquanta nuovi professionisti 
all’anno (56 nel 2007, 42 nel 2008, 62 nel 2009, 53 
nel 2010 e 56 nel 2011), e in media una ventina di 
professionisti ne escono. Risultano ingegneri donne 
il 40% delle nuove iscrizioni (contro il 10% di 10 anni 
fa).  Dei 1.119 iscritti all’Ordine riminese, una tren-
tina hanno conseguito la laurea breve triennale. Più 
LQ�JHQHUDOH��YD�PRGLȴFDQGRVL�OD�VSHFLDOL]]D]LRQH��
storicamente gli ingegneri si ripartivamo principal-
mente per competenze nel settore edile, meccanico, 
chimico ed elettrotecnico. Ora si affacciano diverse 
nuove specializzazioni, tra le quali gestionali, infor-
matica, industriale, ambientale, biomedicale, ecc.

“I giovani professionisti – spiega l’ing. Matteo De 
Angeli, della Commissione Giovani dell’Ordine In-
gegneri Provincia di Rimini – sono accomunati dalle 
stesse situazioni e problematiche, legate all’evolu-
zione di una professione che non è più quella degli 
DQQL�6HVVDQWD�R�6HWWDQWD��TXDQGR�JOL�VWXGL�GL�LQJH-
JQHULD�HUDQR�PROWR�PHQR�GHJOL�DWWXDOL��6RQR�GLYHUVL�
i giovani iscritti all’Ordine di Rimini, ma sono anche 
tanti quelli che non ne fanno parte, non vedendone 
il vantaggio immediato. E invece il vantaggio c’è, 
soprattutto adesso che il nuovo CNI si è dimostrato 
molto più ricettivo verso i giovani colleghi e che 
gli stessi hanno la possibilità di incidere all’interno 
dell’Ordine. Nel riminese il fenomeno del preca-
riato per i giovani Ingegneri è diffuso come nel resto 
dell’Italia, con situazioni in cui si è sottopagati o 
non pagati affatto, oppure costretti ad aprire una 
partita iva anche se svolgono lavori per il medesimo 
committente in maniera continuativa e subordinata. 
Tra i temi centrali di questo 57° Congresso, infatti, ci 
VRQR��OD�UHJROD]LRQH�GHO�ODYRUR�GHL�JLRYDQL�LQJHJQHUL�
SUHVVR�JOL�6WXGL�SURIHVVLRQDOL�H�XQD�IRUPD]LRQH�SHU-
manente che venga svolta da soggetti riconosciuti 
dal CNI o da iscritti ai singoli ordini provinciali”.
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I giovani ingegneri riminesi si sono distinti di re-
cente per un’iniziativa senza precedenti in quanto 
fautori di “IoNonTremo”, la manifestazione sulla 
prevenzione sismica ideata dall’Ordine degli Inge-
gneri della Provincia di Rimini nel 2011, trasfor-
PDWDVL�LQ�$VVRFLD]LRQH�GL�3URPR]LRQH�6RFLDOH�FRQ�
presidente l’ingegner Andrea Barocci.

POTREBBE INTERESSARVI ANCHE:
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I notai pagano alla Cassa il 40%

 MILANO  
Decorre dal 1° luglio l’aumento dell’aliquota 

contributiva a carico dei notai, che passa dal 33 al 
40 per cento. Lo ricorda la delibera 84 del consiglio 
di amministrazione della Cassa del notariato, che è 
stata approvata dal ministero del Lavoro, di concerto 
con i ministeri dell’Economia e della Giustizia. Il 
comunicato che lo annuncia è stato pubblicato sulla 
m*D]]HWWD�8ɟFLDOH}�����GHO����DJRVWR���  
L’aumento dell’aliquota era stato già annunciato dal 
presidente della Cassa, Paolo Pedrazzoli (si veda «Il 
6ROH����2UH}�GHO����DJRVWR���/ȇLQQDO]DPHQWR�ª�QHFHV-
sario all’ente di previdenza dei notai per superare 
lo stress test imposto dal ministero del Lavoro, che 
richiede alle Casse di dimostrare, entro il 30 set-
tembre, la sostenibilità a 50 anni.   
Per i notai l’aliquota contributiva era stata già au-
PHQWDWD�GDO����DO�����GDO��r�JHQQDLR�������4XHVWR�
è, quindi, il secondo aumento nell’arco di sette 
mesi. Nel caso dei notai, il contributo si calcola solo 
sull’onorario di repertorio. Sul restante reddito non 
si applica alcuna aliquota.  
6XOOD�m*D]]HWWD�8ɟFLDOH}�����VRQR�VWDWH�SXEEOLFDWH�
anche altre delibere riguardanti altre Casse di previ-
denza: in particolare, la delibera adottata dal Comi-
tato dei delegati della Cassa nazionale di previdenza 
dei ragionieri riguarda il regolamento di esecuzione. 
/D�GHOLEHUD�GHOOȇ��JLXJQR�PRGLȴFD�OD�FRPXQLFD]LRQH�
annuale sull’ammontare del reddito professionale 
GLFKLDUDWR�DL�ȴQL�,USHI�H�LO�YROXPH�FRPSOHVVLYR�GȇDI-
IDUL�DL�ȴQL�GHOOȇ,YD��/D�GHOLEHUD�DEEDVVD�GD�����D�
300 euro la sanzione prevista per chi presenta la 
comunicazione oltre il 31 dicembre dell’anno di sca-
denza ed entro il 31 dicembre dell’anno successivo 
e sopprime la sanzione di mille euro che era pre-
vista nel caso in cui la comunicazione non veniva 
presentata o veniva presentata oltre il 31 dicembre 

dell’anno successivo. Si riduce, inoltre, da mille a 
300 euro la sanzione per infedele dichiarazione.  
6HPSUH�VXOOD�m*D]]HWWD�8ɟFLDOH}�����ª�VWDWR�SXEEOL-
cato anche il comunicato relativo all’approvazione 
della delibera adottata dal Comitato nazionale dei 
GHOHJDWL�GL�,QDUFDVVD��/D�GHOLEHUD�FRQWLHQH�PRGLȴFKH�
al Regolamento interno per le riunioni del Comitato 
nazionale dei delegati.  
© RIPRODUZIONE RISERVATA  
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